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AL LETTORE 


Una signora vestita di nero 
è venuta stamane a casa mia, 
senza farsi annunziare. 
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* 


Quella signora si chiama « Il passato » 
m'ha detto addio senza lacrimare, 
m'ha detto torno, ma non è tornata! 


* 


Ed io sorrido a te, novello amico 
che dici tutto senza dirmi nulla: 
L’amor m'ha fatto e dell'amore io vivo! 
AMEDEO LIZZi 
(autunno 1941) 


Parco delle rose. 





Tremano i cuori nell'oscurità. 
Io t'amo, è vero, per l’Eternità: 
passa la vita ma non passa l'amore! 


be 
be 


AMEDEO LIZzi 


Parco delle Rose, 18 settembre 1941-XIX. 
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* 


Cercai la pace 
negli occhi tuoi, 
e vi trovai l’amore! 


* 
Cercai l'amore 


nel mondo tristo... 
e mi trovai deluso. 


* 
Pallido e gramo 
venni deciso a morire, 


e ritrovai la vital 


* 
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ALBA DI PACE. 


Mi sono svegliato stamane 
con freschi pensieri nel cuore, 
con dolci pensieri d'amorel 
nel cuore ritrovo la pace 
perduta durante il viaggio... 


* 


Da quarant'anni aspettavo la luce 
d'un candido amore novello. 
Ho ritrovato la felicità 

nel « Parco delle rose » 

dove le rose non ci sono più! 


AMEDEO LIZZi 
Roma, 31 agosto 1941 
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MOMENTI STRANI 


Mi sono svegliato stamane 

ed ho pensato a te. 

Ho incontrato un gattino per via 
e l'ho portato a casa, 

...@è dopo il temporale, 


nella mia casa è venuta una donna. 
* 


C'era una sedia in attesa 
d'un viandante stanco, 
e tu ti sei seduta. 

Ed io ti guardo, 

e mi sento felice! 


AMEDEO LIZZi 
Roma, 1° settembre 1941 
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CHE NE SARA DI TE? 


Che ne sarà di te? 

Amica mia lontanal... 
Quand'io sarò partito 
per non tornare più? 


* 
Piango per te, meschina, 
che pur m'amasti un dì! 


E disillusa andavi 
per tenebrose vie... 


* 


La trama del destino 

è intessuta così! 

E tu dirai allora: 

che ne faccio dei soldi? 


* 


Il mio sposo non torna... 


AMEDEO LIZzi 
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SUA MAESTA L'AMORE! 


Decisi a tutto 

Abbiamo vinto la nostra battaglia 
iniziata ‘it giorno senza sole... 

Nei miei polmoni mancayl'ossigeno. 
Ma t’incontrai... e vidi il paradiso! 
Oggi il mio cuore è pieno d'amore 
per te - Nessuna cosa più mi tenta 
oltre l'usato andar verso la tua 

non ostentata bellezza. E tutto ancora 
mi attthe; ed io rifuggo dal pensiero 
di ritornare troppo alle tristezze 

che avvelenarono la giovinezza 
operosa € discreta. 8 un domani 
prossimo tu scordare ancor potrai 

le cose amare della tua tristezza, 
perchè saremo in due ad operare 

per la salute dell'anima nostre 
ch'ànno suggello d’immortalità - 
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* 


Domani verso l'alba 

vedremo cose che non mai vedemmo, 
vedremo il vero sotto forme nuove, 
perchè l'Amore nostro non è sogno, 
perchè solo l’Amorg sa rinnovare 
degli uomini il pensiero! 


* 


La mia salute sta negli occhi tuoi: 
in uno sguardo c'è il mio Paradiso, 
e nel tuo cuore c'è la mia salvezza 


AMEDEO LIZzi 


Parco delle Rose, 30 agosto 1941-XIX. 
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IL MIO DESTINO SEI FU 


Dal mio cervello radiante 

si sprigiona la luce d'Amore! 

Vogliamo andare al Sole? 

Nessuno mi risponde? 

Una donna ha detto st. 

Tutti gli altri han detto no. 
cata 

Nell'ora silenziosa del Destino 

i fantasmi di Gloria son passati: 

è rimasta una donna 

che seppe dire st. 

E per quella parola piccolina 

avrei dato la vita in quel momento! 


* 


Sanguinerà ancora 

la piaga d'amore nel cuore 

ma non rinnegherò la fiamma mia 
che mi tormenta e mi tormenterà 
per tutta la vita! 


AMEDEO LIZZI 
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ANTICHE RIME 


. 


Cal 
Nella Juce solare del tuo Amore 

la mia ragion di vivere ritrovo. 
Partirono le rondini, appassiscono 

le rose nei roseti, ma l'Amore 

nei nostri cuori non mortà giammai! 
Tu ritorni sovente nel mio cuore 

per dirmi tutto il bene che mi vuoi, 
ed io sorrido e pregusto la gioia 


della più bella festa della vita! 
AMEDEO LIZzi 


NOTTE 


Nella grande armonia 

di questo divino silenzio 

passò fragoroso ma vano 

(e di passo corto) 

l'artifizio malèfico 

(tre volte vano) 

dell’ingordigia umana! 

AMEDEO LIzzi 

Roma, 1941. 
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RISVEGLI PRIMAVERILI © 


Apro gli occhi e il mio cuore rimbalza 
in freschissime gioie d'amore. 

Il mio sogno d’amore s'avvera, 

la soave tua immàgine viene 

ad estasiarmi il cuore, 

a inebriarmi l'anima! 


* 


E questa gioia mi fanno rivivere 

i più lontani giorni d'un Aprile 
che son rimasti nel cervello impressi. 
Negli scopi ideali della vita 

io ritrovo una forza adamantina 
per perdonare e per amare ancora! 


AMEDEO LIZZI 


1° settembre ’4I. 


13 settembre 1941 


Ed oggi ci sei tu nella mia vita, 
che mi ringiovanisci il cuore! 
Ricordo un pomeriggio a Delia nova 
quand'era ancor con me, mio padre. 
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La stessa pace nel mio cuore allora, 
la stessa luce oggi; e penso 

quasi lo stesso pensiero d'amore, 
chè non si può distrugger, no! 


* 


Non si distrugge, no, ma l'amo ancora 
colei ch'è assente 

al mio spirito insonne e battagliero, 
perchè soffrì con me in silenzio! 


AMEDEO LIZzi 





RICORDI DEL PRIMO INCONTRO, + 


Tra le mie vecchie carte ho ritrovato” 

un bigliettino (profumato ancora!) 

ove tu con sottil caratterino: 

— « Treves-Longone-Tredici gennaio ». — 
Scrivesti (in quell'aurora di letizia) 

a ricordare il nostro primo incontro, 

e il giorno e il luogo e la sorgente prima 
del nostro fiume... (o torrente?) d'affetto. 
E’ tutto il nostro romanzo d'amore 

in quelle quattro parole. Ricordi? 
C'incontrammo; "fà prima volta: 

Presso Longone e Treves, di gennaio. 
Libri e gioielli nelle due vetrine 

l'una d’accanto a l’altra, giù a Toledo, 
Era negli occhi nostri il desiderio: 

Tu guardavi i gioielli con dispetto, 

io guardavo quei libri con passione? 

ma non andasti tu dal gioielliere, 

ed io neppure andai da l'editore... 

e il nostro desiderio divagava. 

Chè il mio ed il tuo sguardo si ritrassero 
il tuo da iridescenza di brillanti, 

il mio da la severa compostezza 

di nitidi volumi allineati. 
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Dal desiderio mio nacque un rimpianto 

dal desiderio tuo nacque un sorriso. 

lo dissi d'aver scelto il mio romanzo, 

e tu squisitamente mi dicesti 

d'avere scelta bene la tua gioia. - 

Ma nessuno dei due entrò a comprare, 

nè dal libraio, nè dal gioielliere: 

Il mio romanzo d'amore eri tu, 

eri tu il mio romanzo... E la tua gioia, 

e la tua gioia, dimmi, la trovasti? 

Dimmi, era vera, o t'ingannò l’amore? 

AMEDEO LIZzi 

Napoli. 
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IL TUO PERFIDO AMORE 


Non v'è perdono per chi volle il male, 
per chi non volle amare! 

La lucerna s'è spenta, ed io sorrido 
perchè l’'opra è compiuta. 


* 


Ritornerò più tardi, 

con le valigie cariche di sogni, 

alla mia vecchia casa: 

ritroverò mio padre che m'’attende. 


* 


Nel tuo perfido cuore non c'è amore: 
torno alla casa antica... 

esposta al Sole, che mi guiderà 

verso l'Eterno Benel 


AMEDEO LIZzi 
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L'ULTIMO CANTO DELLA MIA TRISTEZZA 
Alla nipote Bianca Lizzi 


Come v'aspetto all'alba, pie campane 
che parlate al mio cuore di speranza, 
che ricordate all'anima delusa 

la suprema bellezza dell'Amore! 


* 


Nel sacrificio sta la forza mia: 
Rimane a voi la delusione amara: 
Oggi non piango più, oggi sorrido. 
Il sole sta per sorgere, bambina! 

* 


Verrai nella mia casa, e sentirai 
la voce della morte e della vita, 
ripeterai col cuore tuo di vergine 
l'ultimo canto della mia tristezza! 








NEI TUOI CAPELLI... 


..E nella selva 
dei tuoi capelli bruni 
il mio migliore bacio deporrò. 


* 


Sulle tue labbra di rosa 
sussurrerò l’ultima, 
la più bella parola d'amore! 


* 


Andremo insieme 
avvinti in un amplesso 
(senza confronti possibili) 
delizioso. 
AMEDEO Lizzi 


Parco delle rose, 31 agosto 1941-XIX. 
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DUE CUORI 
VERSO L'AZZURRO 


Ho ritrovato la Felicità 

negli occhi tuoi! 

In ogni istante della vita ,penso 

al mio supremo Bene. 

Domani tornerà la mia bambina 

e mi dirà: 

— « Alfin son tua» — ed io non parlerò 
perchè sarò felice! 

Andremo insieme per le vie azzurre 
del nostro sogno 

non invano sognato in questa Roma, 


ocèano di luce! 


AMEDEO LIzzi 
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IL SALUTO 


È venuta una donna bellissima; 
m'ha portato un saluto: 

nel mio spirito insonne è passato 
come un raggio di sole. 


* 


Quel saluto mi viene da lei, 

che nel suo cuorg racchiude 

tutte le mie speranze e i sogni miei! 
Non c’è luce più bella 

in questa vita mia, che il suo sorriso! 


* 


Come un sogno d'amore 
ardentissimo e pio, 

di quel saluto sento nel mio cuore 
l'eco profonda e vasta. 
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* 


Allorquando saremo stretti insieme 
in un sol nodo di felicità, 
rivolgeremo a Dio i nostri sguardi... 
verso la luce dell’Eternità. 

L'ultimo sogno non fu invan sognato: 
Non v'è luce maggiore dell'Amore! 
Andranno i nostri anèliti nel cielo, 
nel Paradiso sconosciuto ancora. 

Poi ritornando nella terra mia 
presenterò la sposa alla mia mamma: 
Sarà compiuto il mio Destin d'Amore 
in un amplesso che non ha l’uguale! 


AMEDEO Lizzi 





HO VENT'ANNI VICINO A TE!. 


Vicino a te mi sento di vent'anni, 
mi sento sempre giovane! 

Mi pare di sognare l'infinito 

quando riposo sul tuo seno bianco! 
E per tutta la vita tu sarai 

la dolce compagnia dei miei sorrisi, 
delle mie notti e dei miei giorni lieti! 
Vicino a te mi sento di vent'anni! 


* 


Sono guarito per amore tuo, 

le nebbie dal mio core son scomparse: 
ho ritrovato nella tua bellezza 

la forza di soffrire senza piàngere! 


* 
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CREDO 


non sillabe contate 
ma parole pensate. 


Credo nel sogno 
del mio lontano amore. 
Credo alla gioia 
dell'avvenire nostro! 

* 
La vita è gioia 
per chi sa volere, 
tenacemente volere 
per morire sorridendo, 
senza false lusinghe 
di non vere leggende! 


* 


Saper amare occorre 
per saper morire! 
Saper volere 
tenacemente, e ancora 
non basta mai 

per saper morire 
senza imprecare 

e senza maledire! 
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FELICE INCONTRO 


Ti vidi un giorno, era l’estate piena, 


e mi piacesti col tuo viso smorto. 
Cinsi d'assedio il cuore tuo gentile, 
mentre cantavi una canzone nuova, 
Tu sei il vero primo amore mio; 
l'anima mia si sente ancora giovane. 
Tutta tutta per me ti voglio ognora; 
avvinto a te sarò nelle mie notti, 

e nella selva dei capelli neri 


i migliori miei baci deporrò. 


Roma, 3 settembre 1941-XIX. 


AMEDEO LIZzi 
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ARDENTE AMORE 


Tu mi tormenti, o bella, col silenzio... 
eppure non so odiarti! 

nulla da te potrebbe allontanarmi 
perchè tu sola m'hai saputo amare! 

Tu sei la vita: senza te mortrei 

Ti voglio tutta tutta! Oh mia bambina, 
vicino a me sarai felice ancoral 
Andremo soli nella notte chiara, 

senza timori e senza pentimenti. 

Non senti il mio richiamo appassionato? 
Non vedi com'è bello questo sole? 

Qui, sotto gli oleandri, 

dove t'ho vista per la prima volta; 
canto e t’aspetto. 


AMEDEO LIZzi 


Parco delle rose, 4 settembre ’41-XIX. 
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LA NAVE MIA 
NON HA MUTATO ROTTA! 


Il nostro amore è fatto d'una gioia 
così pura, che niuna cosa al mondo 
potrà giammai distrùggere. 

lo scriverò romanzi di passione, 
dipingerò vicino a te, felice. 


* 


E canteremo insieme 

una canzone nuova ogni mattina, 
per far destare il figlio che verrà 
a rallegrare la casetta nostra... 


Più di ciò non so dirti, amore, amore! 


AMEDRO LIZzi 
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NELL’ORA ANTELUCANA 


Sono in attesa: il Dio Sole verrà. 
Sono in ascolto; lontano lontano 
gran suoni lenti di vecchie campane 
ricòrdano agli umani che bisogna 
prepararsi e partire e poi attendere 
a mani vuote, ma col cuore aperto 
a tutte le bellezze del dolore 

del sacrificio e del lavoro intenso. 
E con l'anima pura ma gagliarda 
inchinatsi al destino dell'Amore! 
tacciono attònite al miracol novo 
le mie speranze antiche! 

Il Dio Sole si annunzia, e le campane 
dell’amor nostro tacciono in attesa. 


Roma, 18 agosto 1941-XIX. 
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A TE, AMORE! 

*£%; 
— Ho ritrovato la mia Madonnina! — 
Dirò così, anima mia, domani, 
quando verrò da te, 
e col cuore in tumulto bacerò 
finalmente la mano di tua madre. 
Ella stessa dirà: 
— Di questi amori, Emma sono rari! — 
Con la triste esperienza della vita, 
e dopo tante speranze perdute... 
unica Luce mia, sei tu, Amore! 


* 


Quando verrò da te i 

saranno spenti i tumulti alle spiagge, 
tutto tranquillo sarà ritornato, 

ed una dolce nota di tristezza 
nell'anima sognante resterà. 

Ma nel mio cuore indòmito 
squilleranno le note d'un amore 
che non avrà ritorni dolorosi 

nè sentirà cantare madrigali: 

la nostra Musa si rinnoverà! 


AMEDEO Lizzi 
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quanta miseria sul mondol... 
- Quante stelle nel cielo... + 
* lpato 
I canti della gioia È 
| li leggerai domani, 








